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Il lesbismo 
è un progetto di costruzione di un mondo migliore, 
è un posizionamento soggettivo in divenire 
e in relazione con altre affinità di percorso 

Anche il lesbismo si è costruito tramite 
l’esclusione della minoranza transessuale

e le esclusioni di razza e di classe. 
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• L’intersezionalità nelle sue molte 
forme può essere “un orientamento 
politico che tutto attraversa”. Genera 
narrative di progresso, ma non 
considera la performatività
dell’identificazione

• L’assemblaggio sottolinea sentimento, 
tattilità, ontologia, affetto e 
informazione; è un conglomerato 
affettivo che riconosce altre 
appartenenze contingenti. 



«Gare à la gouine garou!>
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vLa sottomissione patriarcale, come avviene?
Capitalismo, razzismo, sessismo, classismo, militarismo 
Imposizione del regime binario : struttura materiale e 
genetica, naturalizzazione, affettività, divisione del lavoro?
Perché è necessario? alienazione del corpo, forma mentis, 
in/ visibilità, politica della differenza
vCome viene risignificato e rappresentato il corpo trans? 

Perché mai fuori della naturalità dell’umano?
vSe la razza definisce la bianchezza, il lesbismo ridefinisce 

l’eterosessualità?



Trans/ form/ azioni

• Esperienze di come rendere in/ visibile il corpo…
• Lavorare a costruire il corpo straight/ lesbico/ trans
• Fare corpo con l’altr*: scambio, ibridazione, dis-

identificazione, alleanza nei processi di mutamento
• Corpo lesboqueer: progetto di contro-pornografia
• Non essere donna: contratto con le forze del non-umano



Trans/form/azioni

• Quale storia? : condivisioni, saperi trasformativi, 
auto/determinazione, liberar/si: quale sé? Come? Quando?

• Come ci leggiamo?
• Politiche delle differenze, quali?
• Saperi trasformativi, quali?
• Come vengono colonizzati genere e sessualità?  
• Come si decolonizzano?



Trans/ form/ azioni
Disfare il genere 1.

• Costruisci sull’esistente
• Scegli processi trasformativi
• Contesta saperi tradizionali
• Resisti all’assimilazione
• Evidenzia l’instabilità della norma
• Prova nuove politiche di genere
• Accogli suggerimenti trans e voci delle minoranze



Trans/ form/ azioni
Disfare il genere 2.

• Attenzione ai tentativi culturali, religiosi, etnici di 
ostacolare il progresso delle donne (e di altri soggetti 
minoritari)

• Attenzione ai diritti umani offesi dalle discriminazioni 
(politiche, sessuale, di asilo)

• Asserisci il diritto alla libertà sessuale e alle pratiche 
omosessuali e trans come diritto alla vita

• Ripensa la tua politica se LGTQI non ti soddisfano
• Ricerca, pratiche, azione politica sono un groviglio 

inestricabile



Trans/ form/ azioni 3.
*Tecnologie del controllo dei confini e di sessualità

* Attivismo Queer e femminista su e contro i confini

*Intimità e controllo dei confini
*Sorveglianza, voyeurismo, pornotropia
*Entanglement di politica anti-migrante, anti-femminismo e anti queer
*Viralità, sessualità, e contagio alle frontiere
*Affetto, desiderio, e futurismo queer/ senza frontiere
*Confini biopolitici, popolazion/ rifugiati e migrant LGBTQ
*Temporalità queer, archivi, e storie di migrazioni



Trans/ form/ azioni 4.

rasmissione sessuale, devianza e salute nazionale
amiglia, stato e riproduzione nazionale
anico sessuale e intensificazione dei regimi di confine

 Prospettive trans riguardo a genere e sessualità nei regimi di confine 
 Violenza sessuale, detenzione e violenza di stato

avoro sessuale, discorsi sulla tratta 

Attivismo di migranti che lavorano sessualmente. 

onfini digitali, pornografia, mediazioni.
Omonazionalismi



Per r/esistere
ØSiamo corpi che intra-agiscono dinamicamente e casualmente: il 

desiderio è nomade
ØPossiamo essere  corpi disobbedienti : non siamo vittime, siamo  

soggetti intra-agenti : soggettività politiche affermative 
ØApriamoci  al non familiare, non nazionale, non razziale, non di 

genere....
ØRi-definiamo il corpo e l’identità sessuale
ØMoltiplichiamo e distorciamo le forme di visibilità sessuale 
ØCritichiamo i dispositivi teologici e medico-giuridici di assegnazione 

di genere 
ØAccogliamo le forme di “disobbedienza di genere” che provengono 

dai collettivi transgenderqueer, dalle  lavoratrici del sesso e da corpi 
la cui sessualità non è nemmeno considerata lavoro.



Per r/esistere
ØContestare logiche di potere dominanti : dove c'è governo, c'é

resistenza
ØResistere al controllo, alla violenza della norma
ØResistere al potere usandolo in modo diverso
ØResistere in modo vario e complesso, disobbedire
ØDisidentificarsi per trasformarsi
ØFare sciopero sociale e sciopero dai generi
ØResistere attraverso l'autonomia di forme orizzontali di collettivismo

sociale
ØEvitare la cattura da parte di matrici come l'eteronormatività

riproduttiva
ØI meccanismi di cattura sono molteplici e multipli come le forme di

resistenza
ØVisualizzare i soggetti esclusi, gli errori, le mancanze



È possibile

Cercare solidarietà ideologica, comunità alternative
Allearsi per affinità
Praticare l'arte del fallimento per vivere diversamente
Decolonizzarsi -- anche dal femminismo
Queerizzare i problemi sociali nello spazio pubblico
Evidenziare le etichette discriminanti e patologizzanti che abbiamo 
ntroiettato 
nterpellare le nostre censure; contestare la norma 

Esporre impudicamente il corpo; educare alla disobbedienza; educare al 
piacere
Praticare il cruising: sesso pubblico; intimità alternative in spazi ibridi


